SUA ALTEZZA L’AGA KHAN
Sua Altezza l’Aga Khan è divenuto capo spirituale (Imam) dei Musmulmani Ismailiti Imami Sciiti l’11 luglio 1957, all’età di vent’anni, succedendo al nonno, Sir Sultan Mahomed Shah Aga Khan. È il quarantanovesimo Imam ereditario dei Musulmani Ismailiti Imami Sciiti e diretto discendente del profeta Maometto (pace a lui) attraverso suo cugino e genero Ali, il primo Imam, e sua moglie Fatima, figlia del Profeta.

L’Aga Khan è nato il 13 dicembre 1936 a Ginevra dal principe Aly Khan e dalla principessa Tajuddawlah Aly Khan. Ha trascorso l’infanzia a Nairobi in Kenia e quindi ha frequentato l’istituto scolastico Le Rosey in Svizzera per nove anni. Si è laureato nel 1959 presso l’Università di Harvard in storia islamica con un BA Honors.

Da quando ha assunto la carica di Imam nel 1957, come suo nonno Sir Sultan Mahomed Shah Aga Khan prima di lui, l’Aga Khan si preoccupa del benessere di tutti i Musulmani, particolarmente di fronte alle sfide che comportano i rapidi cambiamenti storici. Oggi gli Ismailiti vivono in circa 25 Paesi, soprattutto nell’Asia occidentale e centrale, in Africa e in Medio Oriente, oltre che in Nord America e nell’Europa occidentale. Nei quattro decenni da quando l’attuale Aga Khan ha assunto la guida dell’Imamato si sono verificati importanti cambiamenti politici ed economici nella maggior parte di queste aree. L’Aga Khan ha adattato il complesso sistema di amministrazione della comunità degli Ismailiti, originariamente istituito da suo nonno durante l’era coloniale, trasformandolo in un nuovo mondo di stati nazione, che è cresciuto per dimensioni e complessità in seguito all’indipendenza delle repubbliche centro-asiatiche dell’ex Unione Sovietica. 

L’Aga Khan ha sottolineato il concetto di Islam come profonda fede spirituale, che insegna la compassione e la tolleranza e che difende la dignità umana, la più nobile creazione di Allah. Nella tradizione sciita dell’Islam, è compito dell’Imam del tempo proteggere il diritto alla ricerca intellettuale personale e offrire espressione pratica all’ideale etico della società ispirato al messaggio islamico. Rivolgendosi nella sua veste di Presidente alla Conferenza internazionale sull’esempio (Seerat) del profeta Maometto a Karachi nel 1976, l’Aga Khan ha detto che la saggezza dell’ultimo profeta di Allah nel cercare nuove soluzioni a problemi non risolvibili con i metodi tradizionali offre ai Musulmani l’ispirazione per concepire una società veramente moderna e dinamica, senza ripercussioni sui concetti fondamentali dell’Islam. 

Durante il corso della storia gli Ismailiti, sotto la guida dei loro Imam, hanno offerto importanti contributi alla crescita della civiltà islamica. L’Università di Al-Azhar e l’Accademia delle Scienze di Dar al-Ilm, al Cairo e la stessa città del Cairo, sono testimonianze del loro contributo alla vita culturale, religiosa e intellettuale dei Musulmani. Tra i più noti filosofi, giuristi, medici, matematici, astronomi e scienziati del passato che hanno operato grazie al mecenatismo degli Imam ismailiti sono da ricordare Qadi al-Numan, al-Kirmani, Ibn al-Haytham (al-Hazen), Nasir e-Khusraw e Nasir al-Din Tusi.
Le conquiste dell’Impero Fatimida dominano il primo periodo della storia degli Ismailiti, grosso modo dagli esordi dell’Islam fino all’XI secolo. La dinastia dei Fatimidi, che prende il nome dalla figlia del Profeta, Fatima, creò uno stato che stimolò lo sviluppo dell’arte, della scienza e del commercio nel Vicino Oriente mediterraneo nell’arco di due secoli. Il suo centro fu Il Cairo, capitale fondata dai Fatimidi. In seguito al periodo fatimida, il centro geografico dei musulmani ismailiti si spostò dall’Egitto in Siria e in Persia. Dopo la caduta del loro centro persiano di Alamut nelle mani dei conquistatori mongoli nel XIII secolo, per diversi secoli gli Ismailiti vissero in comunità sparse, prevalentemente in Persia e nell’Asia centrale, ma anche in Siria, in India e altrove. Nel decennio del 1830, il 46° Imam ismailita, Aga Hassanaly Shah, ricevette il titolo ereditario onorario di Aga Khan dallo Scià di Persia. Nel 1843 il primo Aga Khan partì dalla Persia per recarsi in India, dove esisteva già una vasta comunità ismailita. L’Aga Khan II morì nel 1885, dopo appena quattro anni dall’assunzione dell’Imamato. Gli succedette Sir Sultan Mahomed Shah Aga Khan, nonno dell’attuale Aga Khan e suo predecessore nella carica di Imam.

Da alcune generazioni la famiglia dell’Aga Khan segue la tradizione del servizio negli affari internazionali. Il nonno dell’Aga Khan fu Presidente della Lega delle Nazioni e suo padre, il principe Aly Khan, è stato Ambasciatore del Pakistan presso le Nazioni Unite. Suo zio, il principe Sadruddin Aga Khan, fu Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Rifugiati, Coordinatore delle Nazioni Unite per i programmi di assistenza all’Afghanistan e Delegato Esecutivo delle Nazioni Unite per le aree di confine tra Irak e Turchia. Il fratello dell’Aga Khan, principe Amyn, dopo essersi laureato a Harvard nel 1965, è entrato presso il Dipartimento degli Affari economici e sociali del Segretariato delle Nazioni Unite. Dal 1968 il principe Amyn è strettamente impegnato nella guida delle principali istituzioni di sviluppo dell’Imamato. La primogenita dell’Aga Khan, principessa Zahra, che ha conseguito una laurea BA Honors a Harvard nel 1994 in Studi sullo sviluppo del Terzo Mondo, è responsabile del coordinamento di alcune istituzioni sociali dell’Imamato presso il Segretariato del padre. Il figlio maggiore, principe Rahim, che ha conseguito la laurea presso la Brown University (USA) nel 1995, ha responsabilità analoghe presso le istituzioni di sviluppo economico dell’Imamato. Anche l’altro figlio, principe Hussain, laureato presso il Williams College (USA) nel 1997, lavora presso il Segretariato ed è impegnato nelle attività culturali della Rete.

In armonia con questa visione dell’Islam e la propria tradizione di servizio all’umanità, dovunque si trovino gli Ismailiti hanno elaborato un’inquadratura istituzionale ben definita per svolgere attività sociali, economiche e culturali. Sotto la guida dell’Aga Khan questa struttura si è ampliata e si è trasformata nell’Aga Khan Development Network, un gruppo di istituzioni che lavorano per il miglioramento delle condizioni di vita e delle opportunità in regioni particolari del mondo in via di sviluppo. In ogni nazione, queste istituzioni lavorano per il bene commune di tutti i cittadini, indipendentemente dalle loro origini o dalla loro religione. Il loro mandato individuale va dall’architettura all’istruzione e dalla sanità alla promozione delle imprese del settore privato, dal potenziamento delle organizzazioni non governative allo sviluppo rurale. 
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